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SEZIONE A – LE SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

1. L’IDENTITA’ DEL “FALCONE E BORSELLINO” 

 

1.1 Il DNA del Liceo 

Il Liceo è nato negli anni delle grandi stragi mafiose, e porta il nome dei due magistrati siciliani. I 

progetti, le attività e la sensibilità della scuola hanno dunque sempre riservato uno spazio particolare al 

tema della legalità, inscritto nel nostro DNA. Il patto di corresponsabilità firmato all’atto dell’iscrizione, il 

contratto formativo elaborato ogni anno, l’accessibilità dei regolamenti scolastici, la trasparenza nelle 

comunicazioni concretizzano queste radici ideali. Ogni anno viene dedicata una giornata alla 

commemorazione consapevole dei giudici Falcone e Borsellino, durante la quale gli studenti incontrano 

un magistrato per riflettere sui valori della legalità e della giustizia. 

 

1.2 La Mission 

La vocazione dell'offerta formativa del Liceo Falcone Borsellino emerge chiara e forte dall'identità che 

abbiamo delineato. 

Questi i nostri obiettivi e i nostri orizzonti: 

1. Affermare la centralità dello studente mediante la personalizzazione e la individualizzazione dei 

percorsi, la valorizzazione delle eccellenze, il recupero delle debolezze, le attività formative curricolari, 

extra-curricolari ed extra-scolastiche che concorrono alla crescita integrale della persona (dallo sport al 

teatro, dal volontariato alle esperienze lavorative o di Alternanza scuola lavoro) 

2. Realizzare una dimensione inclusiva, in grado di rispondere anche con una didattica innovativa e 

abilitante agli svantaggi di apprendimento, ai bisogni educativi speciali ed alle disabilità. 

3. Attivare un curricolo potenziato nelle competenze proprie degli indirizzi scientifico e linguistico, allo 

scopo di preparare uno studente di successo nella prosecuzione degli studi e nel lavoro.  

4. Offrire un carnet particolarmente ricco di attività extracurricolari opzionali, sempre orientate allo 

sviluppo armonioso della persona ed alla formazione della responsabilità e della consapevolezza del 

cittadino quali, ad esempio attività teatrali, sportive e orientative. 

 

 Prospettive Triennali 

 

Le attività previste dal piano triennale saranno sviluppate in un contesto educativo improntato sempre 

più alla valorizzazione di ogni persona, all’accoglienza, al dialogo, alla cooperazione, al rispetto 

reciproco, al rispetto delle regole, alla responsabilizzazione. Saranno evidenziate le condizioni che 

favoriscono il piacere dell’apprendere, riducendo eventuali elementi di disagio e promuovendo il 

benessere psicologico, sia degli studenti, sia dei docenti, come dal progetto nazionale “Scuole che 

promuovono salute”. Un’attenzione particolare sarà prestata all’individuazione di interventi volti alla 

riqualificazione, all’ampliamento, all’innovazione degli arredi e degli spazi del liceo, funzionali ad una 

didattica per competenze, e alla acquisizione di nuovi spazi. 
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2 I RISULTATI 

2.1 I risultati scolastici 

Gli studenti di entrambi gli indirizzi del Liceo ottengono risultati scolastici ampiamente positivi. E sono più 

bravi dei loro compagni lombardi e italiani. 

Alcuni dati a livello di scuola (riferiti all’a.s. 2015-16): 

almeno il 93% degli studenti di biennio è ammesso alla classe successiva; il dato sale al 99% per gli 

studenti delle classi III e IV 

circa l’81% dei nostri studenti (classi I-IV) è promosso direttamente a giugno; il 94% dei ragazzi con 

debito supera la verifica di settembre 

il 100% degli studenti delle classi quinte è ammesso all’Esame di Stato e lo supera, il 42% con una 

votazione tra 81 e 100 centesimi. 

 

2.2. La partecipazione attiva 

Dal ricco ventaglio di proposte educative extracurricolari offerte dal Liceo gli studenti possono scegliere 

quelle che meglio rispondono alle loro attitudini e ai loro interessi in un clima di partecipazione attiva alla 

vita della comunità scolastica. 

Ogni anno, circa 

- 10 classi del Liceo Scientifico partecipano al concorso Matematica Senza Frontiere 

- 30 studenti seguono un corso di preparazione al test di ammissione al Politecnico, sostengono il test e 

lo superano con una percentuale di successo dell’85% 

- 150 studenti animano gli stand e gli incontri con gli alunni di 3a media e le famiglie negli Open Day 

- 300 studenti si avvicinano al mondo dei media partecipando ai corsi di “Filosofia e storia al cinema” e al 

concorso “Premio Gavioli al miglior cortometraggio”. 

- 50 studenti si iscrivono al Laboratorio teatrale, creano e mettono in scena un’opera originale 

- 160 studenti scelgono uno degli stage linguistici all’estero proposti dal Liceo 

- 64 studenti acquisiscono una certificazione in lingua straniera 

- 20 studenti partecipano alle Olimpiadi della danza e raggiungono il 1° o il 2° posto 

- 300 studenti partecipano ai Giochi Sportivi Studenteschi 

- 90 studenti partecipano ai Campionati di sci di Istituto 

- 70 studenti partecipano ai progetti “Scienze in Comune” e 30 al “Corso di chimica” 

- 55 studenti partecipano ai corsi di AutoCad 

 

 

2.3. I risultati a distanza  

Circa il 73% dei diplomati del Liceo prosegue gli studi. La preparazione curricolare ed extra-curriculare 

ricevuta consente loro di accedere a tutte le aree didattiche della formazione universitaria: in 

particolare ingegneria, economia, lingue, geo-biologia, architettura, medicina ed educazione fisica. 

Al secondo anno di università, il 70% dei nostri ex-studenti ha acquisito più della metà dei CFU previsti 

rispetto al 57% della media italiana. 
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Prospettive triennali 

Il Rapporto di Autovalutazione ha individuato due traguardi di miglioramento relativi ai risultati scolastici, 

ovvero la riduzione dei debiti formativi in latino al biennio scientifico e la riduzione dei debiti formativi in 

matematica nell’indirizzo linguistico. 

Il rinnovamento della didattica del latino nel biennio scientifico e della matematica nel corso linguistico è 

volto ad avvicinare queste discipline alla realtà degli studenti, evidenziandone il contributo formativo e 

funzionale al curriculum liceale.  

I Gruppi di Miglioramento, articolazioni dei Dipartimenti introdotte a partire dall’a.s. 2015/16, sono 

chiamati a ricercare nei metodi didattici ed educativi la soluzione agli insuccessi formativi; 

contestualmente ci si propone di elaborare strategie che possano sostenere gli studenti in difficoltà.  

Infatti, maggiore attenzione verrà posta sui corsi di sostegno allo studio:  

- fin dall’inizio dell’anno scolastico, si organizzeranno attività curricolari ed extracurricolari di recupero e 

potenziamento con l’obiettivo di ridurre il più possibile i debiti formativi;  

- si istituiranno prove di livello in ingresso nelle prime riguardanti matematica e le competenze 

grammaticali di italiano, funzionali allo studio del latino.  

Inoltre, lo svolgimento di prove comuni negli altri anni di corso favorirà attraverso la collaborazione e il 

confronto dei docenti una maggiore equità tra le classi. 

 

3 LA PROPOSTA DIDATTICA 

3.1 Finalità e obiettivi 

La proposta formativa tende a un progetto di formazione integrale dell’uomo e del cittadino, a cui 

concorrono ed in cui convergono i diversi ambiti culturali, dalla scienza ai linguaggi, dall’arte alla musica, 

dallo sport al teatro, presentati come attività curricolari e/o come un ricco carnet di attività opzionali. 

La didattica delle materie scientifiche ed umanistiche deve concentrarsi sulla acquisizione di 

competenze, privilegiando la metodologia induttiva, esperienziale e laboratoriale, l’approccio 

collaborativo e la risoluzione dei problemi. 

A questo scopo sono in atto azioni di riqualificazione, potenziamento e ampliamento del curricolo. 

3.2 L’Offerta Formativa   

L’offerta formativa del Liceo comprende due indirizzi, ciascuno della durata di cinque anni: il Liceo 

Scientifico e il Liceo Linguistico. 

I percorsi liceali si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto anno che completa il percorso 

disciplinare. 

L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel primo 

biennio, corrispondenti a 27 ore settimanali, e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno, 

corrispondenti a 30 ore settimanali.  
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Il Liceo Scientifico 
Il percorso del Liceo Scientifico è centrato sullo studio della cultura scientifica e della tradizione 

umanistica. 

Il curricolo del Liceo Scientifico nasce perché lo studente possa acquisire: 

- le conoscenze e i metodi propri della matematica e della fisica; 

- i linguaggi, le tecniche e le metodologie relative alle Scienze; 

- gli strumenti necessari ad un’interpretazione critica del patrimonio storico-filosofico, letterario e artistico. 

La seguente tabella riporta la ripartizione delle ore settimanali secondo le varie materie: 

PIANO ORARIO LICEO SCIENTIFICO   

  I II III IV V 

Lingua e lett. italiana  4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura stran. 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3       

Storia     2 2 2 

Filosofia     3 3 3 

Matematica (*) 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali (**) 2 2 3 3 3 

Disegno e storia arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie  2 2 2 2 2 

Religione  1 1 1 1 1 

 27 27 30 30 30 

(*) con Informatica al primo biennio 

(**) Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

Nel nostro Liceo nelle classi 4° e 5° si svolgono moduli del programma disciplinare di alcune materie in 

inglese. 
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Il Liceo Linguistico 
Il curricolo del Liceo Linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali e guida lo 

studente a: 

- sviluppare la padronanza comunicativa di tre lingue europee in vari contesti sociali e in situazioni 

professionali; 

- comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse; 

- confrontarsi con la cultura di altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio. 

La seguente tabella riporta la ripartizione delle ore settimanali secondo le varie materie: 

PIANO ORARIO LICEO LINGUISTICO  

 I II III IV V 

Lingua e lett. italiana  4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2       

Lingua straniera 1 (*) 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 2 (*) 3 3 4 4 4 

Lingua straniera 3 (*) 3 3 4 4 4 

Storia e geografia 3 3       

Storia     2 2 2 

Filosofia     2 2 2 

Matematica (**) 3 3 2 2 2 

Fisica     2 2 2 

Scienze naturali (***) 2 2 2 2 2 

Storia dell'arte     2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

  27 27 30 30 30 

(*) di cui un’ora settimanale di conversazione con docente madrelingua 

(**) con Informatica al primo biennio 

(***) Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

Nelle classi 3°, 4° e 5° del nostro Liceo si svolgono moduli del programma disciplinare di alcune materie 

in inglese, tedesco e spagnolo.                                                                                  



9 

3.3 Ampliamento dell’offerta formativa 

 

L’arricchimento dell’Offerta Formativa afferisce a due diverse tipologie: 

1. Progetti e Attività Disciplinari 

2. Progetti e Attività Trasversali 

I primi sono progettati e generalmente attuati dai Dipartimenti Disciplinari, non solo come occasioni di 

approfondimento del programma curricolare, ma anche come opportunità di potenziamento delle abilità 

e delle competenze che alla fine del percorso liceale gli studenti dovranno aver sviluppato. 

I secondi, invece, afferiscono ad una serie di principi e di valori che i docenti del Liceo ritengono 

fondamentali nella costruzione dell’identità personale e civile degli studenti. 

Qui di seguito si illustrano i gli ambiti e i progetti del Liceo con gli obiettivi ai quali tendono.  

 

Educazione alla salute, al rispetto dell’ambiente e alla legalità 

 
 
 

OBIETTIVI 

Fornire allo studente l’occasione di un sostegno tramite la possibilità di essere 
ascoltato e di usufruire di una consulenza professionale 

Imparare ad avere comportamenti concreti di attenzione e tutela verso sé stessi e 
l’ambiente 

Stimolare negli studenti la riflessione sul valore dell’impegno personale 

Riflettere sui valori della legalità a cui si ispira il nostro Liceo, anche attraverso 

viaggi di istruzione mirati che valorizzino, mediante la rete di rapporti e contatti 

con magistrati, associazioni ed imprese, la tradizione del Liceo FB di attenzione ai 

valori civili e democratici. 

 

Progetto Sport 

 

OBIETTIVI 
-Sviluppare l’abitudine alla pratica motorio-sportiva 

-Promuovere conoscenze e competenze nelle diverse discipline sportive 

-Favorire l’esperienza agonistica  

 

Progetto lingue e internazionalizzazione 

 
 
 

OBIETTIVI 

-Rafforzare la motivazione allo studio delle lingue straniere 

-Offrire occasioni di contatto diretto con la realtà linguistica e culturale del paese di 
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cui si studia la lingua attraverso stage linguistici; 
-Arricchire le esperienze di internazionalizzazione attraverso tirocini lavorativi 
all’estero, anno all’estero, accoglimento di studenti stranieri e scambi linguistici 

-Garantire corsi per il conseguimento di una certificazione esterna delle competenze 
linguistiche  

 

Ambito matematico-scientifico 

 
 
 
 

OBIETTIVI 

-Consolidare e potenziare la cultura matematica e scientifica di base attraverso 
conferenze e/o esperienze con esperti dei vari settori 

-Sviluppare un’attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle 
conquiste scientifiche 

-Utilizzare in modo creativo il proprio bagaglio matematico e scientifico 

-Orientare consapevolmente lo studente nelle proprie scelte in ambito matematico e 
scientifico 

 

Ambito dei linguaggi non verbali, visivi e multimediali 

 
 
 
 
 

OBIETTIVI 

-Insegnare una competenza strumentale e tecnica con lezioni in laboratorio 
informatico e di AUTOCAD 

-Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 
artistico e letterario 

-Riconoscere il valore estetico e il significato storico-culturale di un’opera teatrale  

-Esprimere la propria creatività, sperimentando l’attività teatrale e cinematografica 

-Sviluppare e potenziare le abilità di scrittura 

-Favorire la partecipazione attiva degli studenti nei miglioramenti della struttura 
scolastica 

 

Ambito storico-filosofico 

 
 
 

OBIETTIVI 

-Elaborare una coscienza critica verso l’antisemitismo e qualunque forma di 
razzismo 

-Approfondire lo studio della storia e della filosofia attraverso l’interpretazione 
dell’immagine filmica 

-Confrontarsi criticamente con diversi modelli di interpretazione del passato 
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Prospettive Triennali    

Obiettivo del prossimo triennio sarà quello di potenziare la partnership con la Civica Scuola di Musica di 

Arese e i progetti inerenti l’area salute diversificandoli per biennio e triennio; inoltre, si cercherà di 

strutturare un percorso di Cittadinanza e Costituzione che, partendo dal Progetto Accoglienza, possa 

svilupparsi coinvolgendo tutto il quinquennio.  

Questo comporterà una revisione e un aggiornamento di documenti quali ad esempio il Regolamento 

d’Istituto ma potrà essere anche un’occasione nella quale attivare una fattiva collaborazione tra docenti 

e studenti. 

Infine, si dovranno definire proposte di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza 

delle tecniche di primo soccorso e in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.        

                                                                                                  

4.  GLI STRUMENTI PER IL SUCCESSO FORMATIVO 

 

4.1 Il patto tra scuola e famiglia 

L’educazione è una sfida appassionante, che richiede l’alleanza tra lo studente, la famiglia e la scuola. 

Infatti, contestualmente all’iscrizione, genitori e studenti sottoscrivono il Patto di Corresponsabilità 

finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione 

scolastica, studenti e famiglie.  

E’ in questa ottica che, per favorire un’efficace e costante comunicazione scuola-famiglia, il Liceo offre ai 

genitori: 

Colloqui con i docenti a cui si dedica 1 ora alla settimana con il singolo docente e due pomeriggi 

all’anno per colloqui generali; 

Consigli di Classe, aperti a tutti con uno spazio di discussione riservato a genitori e studenti;  

Registro Elettronico che consente l’accesso a voti corredati di materia, data, peso, percentuale, 

tipologia e descrizione; note personali assegnate ai singoli studenti; assenze, ritardi e comunicazioni 

di entrate/uscite della classe; funzioni interattive quali giustificazioni, autorizzazioni, permessi, 

prenotazioni colloqui, sondaggi; argomento delle lezioni. 

4.2 Orientamento in entrata 

La scuola riconosce nell’orientamento in entrata uno dei temi su cui concentrare l’attenzione e investire 

risorse; in particolare accompagna gli studenti ad una scelta consapevole 

- partecipando alle iniziative di presentazione degli istituti scolastici presenti sul territorio 

- organizzando la visita degli allievi, che per una mattina assistono alle lezioni,      

- presentando il nostro Istituto presso le scuole che lo desiderano 

- organizzando gli Open Day in cui viene presentata a ragazzi e genitori la proposta educativa della 

scuola e durante i quali si possono seguire laboratori o micro lezioni e svolge attività che favoriscano un 

buon inserimento nella scuola 
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- sviluppando un percorso di accoglienza che favorisca la conoscenza dell’Istituto e dei principi di 

legalità che lo animano, promuovendo al tempo stesso la socializzazione e la conoscenza di sé. 

- svolgendo delle prove di ingresso in italiano, matematica e inglese, così da poter rilevare il livello di 

partenza degli studenti e attuare interventi di recupero mirati. 

- offrendo strumenti e proponendo attività per il miglioramento del metodo di studio 

  

 

Prospettive Triennali 

 

Obiettivo del prossimo triennio è quello di aumentare il numero di scuole secondarie di primo grado a cui 

offrire in maniera strutturata la possibilità di assistere alle lezioni nel Liceo, diversificando anche le 

iniziative   proposte. 

 

4.3 Verifica e valutazione 

La valutazione, momento importantissimo del lavoro scolastico, si ispira a criteri di corresponsabilità, 

coerenza, trasparenza e rispetto delle finalità dell’Istituto e si articola: 

- nella fase iniziale, come verifica/valutazione diagnostica, per definire il livello di partenza del singolo 

allievo e della classe e progettare il percorso formativo; 

- nella fase intermedia, come verifica/valutazione formativa, per dare al docente e agli studenti 

immediati riscontri su quanto sia vicino/lontano il conseguimento degli obiettivi perseguiti; 

- nella fase finale, come verifica/valutazione sommativa, per evidenziare i risultati conseguiti dagli 

studenti in termini di conoscenze, competenze ed abilità e fare il bilancio della progettazione didattica; 

Per la programmazione delle verifiche, i docenti si rifanno ai seguenti principi: 

- coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente 

svolta in classe; 

- adeguata distribuzione delle prove nel corso dell'anno scolastico; 

- varietà della tipologia di verifica, al fine di valutare meglio le competenze acquisite dagli studenti. 

Per una valutazione funzionale alla realizzazione del processo didattico-educativo i docenti 

stabiliscono quanto segue: 

- La valutazione deve tendere alla autovalutazione, cioè deve mettere lo studente nella condizione di 

diventare pienamente consapevole dei propri punti di forza e di debolezza. 

- La valutazione è di processo e di prodotto. Non si valuta solo il risultato di apprendimento, avulso dal 

contesto nel quale è stato conseguito, ed indipendentemente dal livello di entrata della competenza, 

bensì l’incremento di competenza realizzato rispetto al livello di ingresso. 

- La valutazione è di competenza, le valutazioni delle conoscenze sono strumentali all’accertamento del 

possesso di una competenza. 

- I criteri di valutazione devono essere esplicitati alla classe, pubblicati sul sito scolastico unitamente 

agli obiettivi, in modo che lo studente partecipi più consapevolmente e attivamente al processo didattico. 

- Le valutazioni devono essere adeguatamente motivate. 
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- La comunicazione della valutazione delle prove deve essere la più tempestiva possibile, così da 

consentire agli studenti e alle famiglie una percezione precisa del livello di preparazione raggiunto e un 

costante ed efficace autocontrollo del processo formativo. 

- I voti vengono inseriti dal docente sul registro elettronico corredati di materia, data, peso 

percentuale, tipologia (orale, scritto, grafico, pratico) e descrizione. 

- Per tutte le discipline è previsto il voto unico. 

 

Il voto di comportamento, distinto dalla valutazione del profitto, concorre però nel triennio alla 

determinazione della media dei voti, così come stabilito dal Regolamento sulla Valutazione degli 

Studenti. Esso è assegnato sulla base di criteri stabiliti e approvati con delibera del Collegio Docenti che 

tengono in considerazione i seguenti indicatori: 

- Partecipazione attiva alle attività scolastiche e, per gli studenti del triennio, al   percorso di 

alternanza scuola-lavoro 

- Rispetto degli impegni scolastici 

- Rispetto della persona 

- Propositività e collaboratività 

- Rispetto del Regolamento d’Istituto 

- Assiduità nella frequenza e puntualità (solo per il biennio) 

Sul sito del Liceo al link “Griglie di Valutazione” è possibile consultare le griglie di valutazione 

utilizzate da ogni singolo dipartimento.  

Al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di competenza dei Consigli di Classe ma nel rispetto 

dell’autonomia decisionale dei Consigli stessi, per la valutazione degli allievi negli scrutini finali si 

assumono i seguenti criteri: 

- possibilità degli alunni di raggiungere, nell’anno scolastico successivo, gli obiettivi formativi e di 

contenuto delle discipline in cui si riscontrano lacune; 

- valutazione della differenza tra il livello di competenza di partenza ed il livello finale, cioè 

dell’incremento di competenza effettivamente realizzato; 

- risultati raggiunti nelle attività di recupero organizzate dalla scuola;  

- il permanere di precarietà pregresse che possono incidere negativamente sul giudizio complessivo 

- impegno e partecipazione nello studio e nella frequenza.   

 

Dopo un’attenta valutazione dei parametri precedentemente indicati e di ogni altro elemento ritenuto utile 

per la valutazione complessiva dello studente, il Consiglio di Classe assegna i voti determinando i 

seguenti esiti: 

A.      Ammissione alla classe successiva. Se nello scrutinio di giugno, esaminata la 

situazione globale dell’allievo, lo studente ha conseguito votazioni sufficienti in tutte le materie, si 

delibera l’ammissione alla classe successiva. Per le classi del triennio, al termine dello scrutinio, si 

procede all’assegnazione di un punteggio relativo al credito scolastico che, sommato nei tre anni, 

costituirà il punteggio di partenza per l’Esame di Stato. La media dei voti conseguiti (compreso il voto di 
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comportamento) inserisce automaticamente l’alunno in una fascia di punteggio predefinita a livello 

nazionale.  

B.      Non ammissione alla classe successiva. Tale esito è determinato dalla presenza di 

insufficienze gravi o diffuse e dalla convinzione del Consiglio di Classe che tali lacune non possano 

essere sanate in pochi mesi. Costituiscono un’aggravante eventuali precarietà che si protraggano per 

più anni. 

C.      Sospensione del giudizio. Per quegli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in 

una o più discipline e che non abbiano riportato immediatamente un giudizio di non promozione, si 

sospende il giudizio. In questo caso il Consiglio di Classe, prima dell’avvio del nuovo anno scolastico, 

emetterà il giudizio definitivo di ammissione o non ammissione all’anno successivo, previa verifica del 

recupero o meno delle difficoltà evidenziate nel mese di giugno. Vengono inoltre stabiliti e comunicati 

alle famiglie modalità e tempi delle attività di recupero che si terranno nel mese di giugno/luglio.   

Prospettive Triennali 

L’attuazione del Piano di Miglioramento che prevede la riprogettazione della didattica del latino, lo 

sviluppo delle prove di competenza in matematica nel Liceo Linguistico e in latino nel biennio dello 

Scientifico, la didattica per competenze, promossa dal liceo, l’innovazione nell’organizzazione degli spazi 

scolastici, il potenziamento dell’uso degli strumenti tecnologici quali LIM, pc e tablet, dovranno portare 

ad un ripensamento degli strumenti e dei criteri di valutazione che dovranno essere maggiormente 

funzionali ai cambiamenti in atto nella didattica del Liceo. 

4.4 Il sostegno per il recupero 

L’attività didattica del Liceo è potenziata da interventi didattici finalizzati al recupero e al consolidamento 

degli obiettivi previsti dalle programmazioni disciplinari.  

 

PROGETTO ZERO TARGET 

L’attenzione al successo formativo degli studenti comincia dalle classi prime e seconde, per le quali 

sono previste, fin dall’inizio dell’anno scolastico, attività curricolari ed extracurricolari di recupero e 

potenziamento con l’obiettivo di ridurre il più possibile i debiti formativi.  

In particolare, grazie all’organico dell’autonomia, l’orario curricolare delle classi prime e seconde è stato 

arricchito con un’ora di recupero per matematica e due ore di recupero e potenziamento per inglese:  

Per tutte le classi e per tutte le altre discipline, comunque, sono previste ulteriori tipologie di attività di 

recupero. 

Attività di sportello. Questa attività si svolge su diretta richiesta dello studente e si organizza sia per la 

singola classe sia per classi parallele. In entrambi i casi il docente si rende disponibile a fornire sostegno 

agli studenti. 
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Recupero in itinere. Interruzione dello svolgimento del programma disciplinare.  Questa modalità di 

recupero è attuabile in ciascuna disciplina e per l’intera durata dell’anno scolastico, ma si colloca 

preferibilmente nel periodo immediatamente successivo agli scrutini intermedi. 

 

Peer Education. Gli studenti del triennio eccellenti nelle discipline caratterizzanti i due indirizzi 

affiancheranno gli studenti del biennio in attività di ripasso mirato in piccoli gruppi su indicazione e con il 

supporto dei docenti. 

 

Prospettive Triennali 

 

Il progetto di Peer Education previsto quale supporto all’attuazione del Piano di Miglioramento persegue 

i seguenti obiettivi triennali: 

1. migliorare gli esiti di apprendimento fornendo un tempestivo supporto allo studio, organizzato per 

piccoli gruppi, al maggior numero possibile di studenti del primo biennio che incontrano difficoltà;  

2. diffondere nella scuola la cultura di una didattica non esclusivamente frontale e trasmissiva, 

incentivando la co-progettazione degli interventi tra studenti tutor e docenti e valorizzando l’educazione 

“informale” tra pari. 

 

4.5 Le strategie per l’inclusione  

“Una scuola per tutti e per ciascuno”: questo il senso del Piano Annuale per l’Inclusività (PAI), redatto 

entro il mese di giugno, col quale la scuola relaziona sul processo di inclusività sviluppato, sugli 

interventi inclusivi attivati in itinere e inoltre presenta una proiezione globale di miglioramento che essa 

intende realizzare attraverso tutte le specifiche risorse che possiede. 

Il Liceo Falcone-Borsellino ha elaborato un protocollo per la gestione degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali (BES) per i quali, come prevede la normativa, vengono applicati gli strumenti compensativi e i 

metodi dispensativi indicati dalla legge 170 e dalle Linee guida (DM 12/7/2011). 

La procedura del Liceo prevede che all'atto dell'iscrizione la famiglia indichi la presenza di una 

certificazione di diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA), una disabilità o altre situazioni 

particolari; la documentazione viene protocollata e inserita nel fascicolo riservato dello studente in 

segreteria didattica. 

Entro il mese di novembre viene predisposto per ogni alunno DSA-BES un fascicolo contenente  

- la certificazione di diagnosi, presente solo nei casi certificati dall'esperto; 

- il PEI o il PDP redatto dal CdC in accordo con la famiglia, firmato dalla famiglia, dal Dirigente, dai 

docenti, dallo studente (ed eventualmente dal docente di sostegno);   

- verbale dei colloqui effettuati con i genitori e con lo studente; 

- eventuali comunicazioni da parte della famiglia inviate al Referente o a CdC. 
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La redazione del PEI o PDP rappresenta un momento importantissimo nel processo di inclusione, in 

quanto i docenti si impegnano a: 

- supportare la famiglia nel delicato passaggio dalla scuola secondaria di I grado alla scuola 

secondaria di II grado; 

- diffondere la conoscenza e l’uso degli strumenti compensativi; 

- diffondere la conoscenza e l’uso del libro digitale; 

- supportare l’alunno/a nell’acquisizione del metodo di studio, nell’elaborazione e uso di mappe 

concettuali, nell’acquisizione delle tecnologie informatiche; 

- facilitare la famiglia nei contatti con i centri dislessia presenti sul territorio (CTS, AID,ecc....). 

 

Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisto periodicamente, 

sulla base delle esperienze sviluppate. La didattica inclusiva si propone di coinvolgere tutti gli alunni, al 

massimo grado possibile, nell’apprendimento e nella partecipazione sociale, valorizzando le differenze 

presenti nel gruppo classe: tutte le differenze, non solo quelle più visibili e marcate dell’alunno con un 

deficit o con un disturbo specifico. La normativa prevede infatti che il Consiglio di Classe (CdC) possa  

attivare un PDP con una didattica individualizzata e personalizzata , anche in assenza di certificazione, 

nei casi in cui lo ritenga necessario per il successo formativo degli alunni. In particolare sono stati attivati 

PDP in presenza di gravi problemi familiari, di disturbi emotivi e della condotta. 

Nel caso di alunni stranieri, inoltre, il docente referente, in accordo col CdC, organizza attività di 

accoglienza e predispone un curricolo che privilegi percorsi di lingua italiana con interventi attivati come 

sostegno L2 all'interno dell'istituto e con il supporto di enti esterni. E’ anche possibile individuare i minimi 

di conoscenze e competenze previsti per ogni disciplina ed eventuali metodologie didattiche e valutative 

differenziate, decise dai docenti del CdC. 

Nel caso di alunni ricoverati in ospedale, l'istituto collabora con le strutture ospedaliere che rientrano 

nella rete Scuola in ospedale, fornendo il PDP con i minimi personalizzati e individualizzati e 

successivamente attivando il progetto di istruzione domiciliare. 

 
 

Prospettive Triennali 
 

Per superare le criticità emerse nel corso degli anni si prevede una formazione specifica e periodica per 

tutti i docenti, mirata alla conoscenza delle caratteristiche psicopedagogiche degli adolescenti, alla 

conoscenza e alla condivisione delle strategie di inclusione, alla conoscenza e all’applicazione della 

normativa.  

La didattica per competenze, promossa dal liceo, si configura altresì come un prezioso alleato per lo 

sviluppo delle strategie di inclusione. Si cercherà di migliorare l’organizzazione degli spazi scolastici, di 

potenziare l’uso, da parte di tutti i docenti, degli strumenti tecnologici, quali LIM, pc, tablet, di valorizzare 

il lavoro collaborativo in coppia o in piccoli gruppi, di sviluppare la sperimentazione di esperienze 

significative, anche laboratoriali; soprattutto si cercherà di valorizzare i diversi stili cognitivi e le diverse 
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forme di intelligenza presenti in classe e di favorire il più possibile la logica di una valutazione formativa 

che sviluppi processi metacognitivi negli alunni.  

 

4.6 Valorizzazione del merito 

In questi anni il Liceo ha posto una attenzione particolare alle iniziative dirette alla valorizzazione del 

merito scolastico, dei talenti, delle pari opportunità, sviluppandole sia all’interno della scuola sia con 

collaborazioni esterne. 

Si possono citare numerosi esempi: la partecipazione a concorsi esterni quali Matematica senza 

Frontiere, English Kangourou, le Olimpiadi della Danza per la Scuola. E’ stata inoltre promossa la 

partecipazione a concorsi letterari e cinematografici e a laboratori organizzati dalle diverse facoltà 

universitarie. In collaborazione con l’Agenzia Spaziale Europea (ESA), il Liceo invia in Germania un 

piccolo gruppo di allievi a svolgere uno stage di ricerca. 

Prospettive Triennali 

Nel prossimo triennio occorrerà potenziare queste iniziative migliorando la loro comunicazione per 

ottenere un più ampio coinvolgimento e un più capillare radicamento. 

 

4.7 Orientamento in uscita e alternanza scuola lavoro 

Per orientare gli studenti a una scelta consapevole al termine del percorso liceale, la scuola organizza 

attività rivolte agli studenti del triennio, finalizzate ad una conoscenza approfondita delle proprie 

inclinazioni, delle competenze acquisite e delle opportunità offerte dal mondo del lavoro e dell’università. 

L’insieme di queste attività si integra col progetto di alternanza scuola-lavoro introdotto nei licei dalla 

L. 107/2015, che si articola in questo modo: 

- sviluppa attività di formazione in aula sul tema del lavoro (mappatura delle aziende del territorio, 

incontri con esperti, approfondimenti sulle microlingue professionali, formazione sulla sicurezza, 

corso di introduzione all’economia) 

-  propone visite ad aziende del territorio e uscite a tema 

- propone agli studenti un’esperienza di Scuola Impresa: realizzare una impresa reale, con 

transazioni economiche reali, grazie all’apporto volontario di genitori, imprenditori nella vita reale 

 

- accompagna gli allievi in esperienze lavorative in aziende del territorio o all’estero  

- promuove e organizza la partecipazione degli studenti alle presentazioni delle facoltà e ai laboratori 

nelle diverse università milanesi e lombarde 

- organizza corsi per la preparazione ai test di ingresso delle facoltà scientifiche 

 

In particolare, considerato l’elevata percentuale (27%) di studenti che si iscrivono, dopo l’Esame di 

Stato, a facoltà di tipo giuridico economico, la scuola offre un percorso di introduzione all’economia ed 
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incontri con manager di aziende multinazionali (in lingua inglese) per orientare gli studenti alla scelta 

universitaria. 

Ci sta a cuore anche trasmettere i rudimenti della educazione all’imprenditorialità, mediante le 

esperienze di Alternanza scuola lavoro e di Scuola Impresa in particolare. 

Prospettive Triennali 

Obiettivo per il prossimo triennio è la creazione di una rete di aziende, enti, università, con cui stabilire 

collaborazioni pluriennali che permettano un reale scambio e confronto tra scuola e mondo del lavoro, 

in modo che l’alternanza diventi componente strutturale della formazione degli studenti e incrementi le 

loro capacità di orientamento. 
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SEZIONE B – LE SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

5. SPAZI, ARREDI STRUMENTI  

5.1 Una scuola nel verde 

L’edificio porta nella sua struttura i segni di una lunga storia, fatta di crescita e ampliamenti successivi. 

Il corpo principale, che si sviluppa ad “L” su due piani, ospita il maggior numero di aule; lo integrano 

due espansioni: un blocco che amplia il piano terra a cui si accede dall’interno e una palazzina 

indipendente a due piani di pianta rettangolare costruita nel giardino della scuola. 

L’illuminazione delle aule è garantita da ampie finestre che si affacciano sulle aree del giardino, uno 

spazio verde, ombreggiato da aceri, cedri, abeti ed altre varietà di alberi, in cui gli studenti possono 

trascorrere gli intervalli. Correda tutte le vetrate un set nuovo di tende oscuranti nel corpo principale. 

Gli uffici amministrativi sono ospitati in un settore in muratura aggiunto alla struttura originaria e collegato 

all’edificio principale, che costituisce l’accesso del personale e di tutti i visitatori del Liceo. 

È in corso inoltre l’imbiancatura della scuola: sono già state rinnovate le pareti di alcune aule e delle 

aree comuni (atrio e corridoio) con la collaborazione dei genitori e di fornitori della scuola. 

L’edificio che ospita il Liceo, costruito secondo normative risalenti al 1975, è stato morfologicamente 

concepito per ospitare una scuola elementare; la struttura presenta quindi alcune criticità: spazi ridotti in 

relazione al numero e all’età degli studenti, in particolare per le attività laboratoriali, per la 

socializzazione e per l’apprendimento informale ed extrascolastico.  

Per le lezioni di Scienze motorie, oltre che alla nostra palestra, dobbiamo ricorrere anche ad impianti 

esterni, utilizzando le palestre, la piscina e i campi gioco del vicino centro sportivo.  

Sotto il profilo igienico sanitario e in materia di sicurezza, la struttura scolastica presenta problemi di 

logoramento e di obsolescenza, recentemente segnalate dal Dirigente Scolastico alla ASL e alla Città 

Metropolitana, secondo le modalità previste dalle procedure amministrative, al fine di ottenere un 

intervento migliorativo.  

 

Prospettive Triennali 

La riflessione sull’opportunità di avere spazi di apprendimento coerenti con le innovazioni didattiche e 

tecnologiche, ambienti capaci di rompere con la vecchia modalità di insegnamento basata sulla lezione 

frontale e orientati a nuove forme di spazio di apprendimento ed educativi, ha comportato l’inevitabile 

necessità di ripensare gli ambienti scolastici. 

In più i nuovi orientamenti legislativi (legge 13 luglio 2015 n.107, “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti “, la cosiddetta Buona 

Scuola) prevedono, “la costruzione di scuole innovative dal punto di vista architettonico, impiantistico, 
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tecnologico, dell'efficienza energetica e della sicurezza strutturale e antisismica, caratterizzate dalla 

presenza di nuovi ambienti di apprendimento e dall'apertura al territorio”. 

Per questi motivi per il prossimo triennio si prevede la costituzione di un gruppo di lavoro con la finalità di 

formulare, in collaborazione con gli enti preposti, ipotesi di ristrutturazione e ampliamento dell’attuale 

edificio affinché possa meglio rispondere ai nuovi criteri di formazione.  

Inoltre nell’ambito del progetto ministeriale #lamiascuolaaccogliente è allo studio, con la 

partecipazione del Comune, degli studenti e di alcune realtà associative del territorio, un progetto dal 

titolo OPEN PLACE: ContrAppunti fuori orario. L’obiettivo è quello di creare un open space aperto sul 

giardino mediante una facciata continua a vetri e dotata di aperture, attraverso il recupero di due spazi 

sottoutilizzati e l’annessione di un’area del cortile interno. Destinatari dello spazio sono gli studenti 

perché ne fruiscano nei loro momenti creativi e ricreativi al di fuori dell’orario scolastico e le associazioni 

coinvolte che ne facciano richiesta per l’organizzazione di eventi di carattere sociale e culturale. 

 

5.2 Le aule: spazi flessibili e “aumentati” dalla tecnologia 

Le nostre aule sono tutte “aumentate” dalla tecnologia: ogni classe, infatti, ha a disposizione una LIM 

con videoproiettore e un computer, grazie ai quali i docenti possono integrare le proprie lezioni con 

risorse multimediali: presentazioni per le lezioni, materiali audiovideo reperibili in rete o autoprodotti. 

Tutti gli spazi sono cablati e raggiunti dal Wireless. Gli studenti di alcune classi, inoltre, hanno in 

dotazione batterie di tablet, che consentono attività di apprendimento collaborative o l’utilizzo di 

piattaforme interattive. La scuola disporrà a breve di un carrello portatile di tablet e PC per trasportare 

facilmente la strumentazione tecnologica necessaria anche nelle classi che ne sono sprovviste. Ogni 

docente è fornito di tablet per un accesso facile al registro elettronico. 

L’innovazione della didattica portata avanti dai docenti è favorita dalla disponibilità di arredi flessibili: 

attualmente 6 aule sono arredate con banchi mobili e componibili di forma rettangolare e trapezoidale 

e con sedie con le ruote dotate di vani sottostanti per tenere in ordine materiali e oggetti personali. Altri 

elementi come mobiletti portacomputer e librerie mobili di appoggio completano gli spazi di 

apprendimento. 
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Prospettive Triennali 

Noi siamo convinti che le aule in cui i nostri studenti trascorrono molte ore delle loro giornate debbano 

essere spazi accoglienti, moderni, attrezzati per migliorare, con il loro coinvolgimento, il livello dei loro 

apprendimenti. Ambienti rinnovati, flessibili, arricchiti dagli strumenti e dai materiali che caratterizzano la 

disciplina che si sta studiando sono la condizione per un apprendimento attivo, immersivo e 

laboratoriale. Il laboratorio per noi non è soltanto un luogo in cui si va qualche volta in un anno; quella 

del laboratorio deve diventare la condizione normale in cui si impara e si crea. 

A questo scopo si perseguono due obiettivi per il prossimo triennio: 

- rinnovare gli arredi in un ampio numero di aule: banchi mobili, sedie con le ruote, scaffali carrellati; 

- allestire aule tematiche di diverse tipologie: aule scientifiche dotate di microscopi e lab corner per gli 

esperimenti condotti dal docente o dagli studenti, aule linguistiche dotate di un laboratorio linguistico 

mobile con dotazioni di cuffie ricetrasmittenti per docente e studenti e la possibilità di svariate interazioni 

e personalizzazioni, aule multifunzione per la discussione e il dibattito dotate di materiali e immagini 

strumentali alla lezione  

Il cambiamento in atto punta a realizzare una Didattica per Ambienti Di Apprendimento, la cosiddetta 

DAdA. In pratica i ragazzi si spostano di aula in aula per raggiungere spazi attrezzati per una didattica 

laboratoriale e immersiva della disciplina prevista in orario, mentre i professori restano nello stesso 

spazio che predispongono per l’attività dell’ora successiva. 

In generale nel corso del triennio si proseguirà il percorso di innovazione didattica e di trasformazione 

degli ambienti di apprendimento attraverso l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione avviato con il Piano Nazionale Scuola Digitale.  L’infrastruttura di rete wireless sarà resa 

più efficiente sia mediante un ampliamento delle linee di connessione alla rete esterna, sia mediante una 

ottimizzazione della rete interna. 
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Sarà promossa la logica BYOD (Bring Your Own Device) per favorire l’uso dei device personali degli 

studenti, di e-book e percorsi didattici on line. 

Si estenderà, inoltre, l’uso di Google App e di software specifici sia per la didattica, sia per il 

potenziamento e il miglioramento delle attività amministrative e di comunicazione con l’utenza, anche in 

sinergia con le potenzialità del registro elettronico e del sito. 

 Per incrementare le risorse necessarie a questo scopo, la scuola continuerà a partecipare ai nuovi 

bandi (FSE, PON, regionali e nazionali) e utilizzerà gli strumenti offerti dai protocolli in rete con aziende e 

società private messi a disposizione dal MIUR. 

                                                           

 5.3 I nuovi laboratori 

Attualmente il Liceo è dotato di quattro laboratori. 

Il laboratorio di chimica è dotato di 28 postazioni; per le attività di laboratorio, oltre ai nuovi arredi, sono 

a disposizione otto microscopi ottici, uno stereomicroscopio, prodotti chimici e vetreria. Un laser-disk 

permette la visione di filmati e diapositive di tipo scientifico. Contiene una collezione di minerali e rocce 

e, a seconda delle stagioni, è disponibile del materiale vegetale per osservazioni.  

Il laboratorio di fisica è dotato di una tribuna, di un bancone ostensivo e di tavoli di lavoro per gli 

studenti e ospita numerosi esperimenti di fisica. Alcuni sono repliche di esperimenti storici quali la 

bilancia elettrica di Coulomb; la camera di Millikan; l’esperimento di Thomson. Altri, invece, afferiscono 

alla fisica moderna: studio della radiazione termica di corpo nero; la verifica della legge di Faraday-Lenz; 

lo studio dello spettro di emissione di gas incandescenti.  

Il laboratorio di informatica e Autocad è un’aula informatica dotata di 30 workstation collegate in rete, 

da utilizzare per i corsi CAD (Computer Aided Design) 2D e 3D con applicativo Autodesk AutoCAD 2015 

sia per i corsi curricolari che per i corsi di approfondimento pomeridiani. I banchi di appoggio dei PC fissi 

sono idonei anche per le esercitazioni di disegno grafico. Una LIM touch, un plotter A0/A1 e una 

stampante/scanner a colori formato A4/A3 ne completeranno la dotazione. 

 

Il laboratorio linguistico è dotato di 15 monitor per 30 postazioni e 30 dispositivi per l'interazione con il 

docente. Esso permette di organizzare diverse sessioni di lavoro costituite da diversi gruppi di studenti 

che svolgono ciascuno una data attività con una certa sorgente audio. Il docente può decidere di far 

partecipare singoli studenti, gruppi o l’intera classe a una data sessione. In questo modo le lezioni 

risulteranno essere altamente personalizzate e si potrà utilizzare il materiale didattico più adatto al livello 

di ogni studente. 

 

Dal gennaio 2015 i docenti possono prenotare on line gli spazi per le loro attività didattiche. 
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5.4 La biblioteca 

Di recente allestimento la nostra biblioteca contiene circa 3.500 volumi di vario argomento: raccolte 

enciclopediche, saggi storici, opere di letteratura italiana e straniera, volumi di critica letteraria, testi di 

scienza, approfondimenti sulle religioni. Grazie ad una donazione, sono presenti anche testi di valore 

storico e bibliografico che vanno dall’800 agli anni ’50 del 900. La biblioteca si presenta come una 

sala di consultazione, arredata con tavoli ampi per lo studio individuale e gli approfondimenti di gruppi. 

Dall’anno scolastico 2016 2017, grazie ad una convenzione con il consorzio CSBNO (Consorzio Sistema 

Bibliotecario Nord-Ovest), docenti e studenti possono accedere al portale Media Library onLine (MLoL) 

ed avere a disposizione ogni giorno un'edicola con oltre 5000 testate giornalistiche di tutto il mondo, libri, 

audiolibri, video, musica e molto altro. 

 

 

Prospettive Triennali 

 

Si cercherà di estendere l’orario di apertura della biblioteca mediante l’organico potenziato e di 

valorizzare la lettura anche con la partecipazione alle iniziative del territorio. 

Inoltre, a seguito di una convenzione con lo stesso consorzio, ancora in fase di definizione, la nostra 

biblioteca scolastica entrerà nel circuito CSBNO: i nostri libri saranno consultabili da esterni alla scuola e 

la stessa diventerà polo di distribuzione dei testi cartacei grazie anche alla disponibilità di tre docenti del 

Liceo. 

 

 

5.5 Spazi diversi per lo sport 

I nostri studenti svolgono l’attività sportiva in strutture sia interne sia esterne; infatti la palestra interna 

del Liceo viene integrata da infrastrutture esterne del Centro Sportivo “Davide Ancillotto” di Arese messe 

a disposizione da S.G. Sport: una piscina, una palestra di basket/pallavolo, una palestra di ginnastica 

artistica e campi all'aperto di basket e calcetto. 

L’utilizzo di questi spazi permette agli studenti di sperimentare un’ampia varietà di sport. In piscina si 

praticano nuoto, pallanuoto, acquagym e acquabike; nella palestra grande si sperimentano tutti i giochi 

di squadra (basket, pallavolo, softball e pallamano), mentre nella palestra di ginnastica artistica ci si 

cimenta nella ginnastica a corpo libero e agli attrezzi quali parallele asimmetriche e trave. I campi 

all'aperto di basket, calcetto e tennis sono un’alternativa nella bella stagione per la pratica di questi sport 

anche nei tornei del Progetto "Sport in rete"; inoltre la pista di atletica leggera permette la pratica di corse 

e lanci. 

Prospettive Triennali 

La scuola si attiverà per reperire degli spazi propri per la didattica di scienze motorie e per i progetti di 

danza, teatro e per le attività sportive in genere. 
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5.6 Uno spazio versatile: l’aula polifunzionale 

Il Liceo può contare su un ampio spazio polifunzionale per le attività di grande gruppo (assemblee dei 

rappresentati di classe, progetti rivolti a molti studenti, collegi dei docenti, incontri con i genitori). Si tratta 

di una doppia aula affacciata sul giardino interno della scuola. 

Prospettive Triennali 

Lo spazio presenta molte potenzialità per le attività di formazione in cui i docenti saranno coinvolti nei 

prossimi anni e per l’organizzazione di attività di insegnamento innovative (Workshop a cura degli 

studenti, studi di caso) per gli studenti. Una dotazione di sedie mobili dotate di ripiano porta tablet e vano 

sottostante, pareti divisorie, lavagne trasportabili, LIM in rete e librerie mobili ne farebbe un luogo molto 

versatile per i momenti di lavoro, studio e ricerca dei docenti e per le attività a classi aperte degli 

studenti. 

 

5.7 Il bar – tavola calda 

Dal gennaio 2016 il FB offre agli studenti e al suo personale un servizio bar moderno, curato e salutare. 

Lo spazio è stato pensato per rendere effettiva la possibilità di fermarsi, il pomeriggio, per i vari impegni 

curricolari, extracurricolari e lavorativi. Infatti molti studenti, circa il 70%, provengono da fuori Arese, e 

avere la possibilità di un pasto caldo, a prezzi controllati, e pienamente rispettoso dei requisiti salutistici, 

allergologici e di sicurezza necessari, è - secondo noi - una condizione indispensabile per rendere 

effettivo il diritto allo studio. 

 

6. LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

6.1 La didattica digitale 

La formazione degli insegnanti, il loro aggiornamento disciplinare e metodologico, è cruciale perché il 

Liceo possa affrontare con successo le sfide educative del III millennio. Per questo è necessario che 

studio, aggiornamento e ricerca dei docenti diventino una pratica “obbligatoria”, “permanente” e 

“strutturale” (come si legge nella L. 107/2015, c. 124). 

Nell’a.s. 2015/16 tutto il personale docente del Liceo è stato formato sulla piattaforma Google Edu, 

l’ambiente educational di Google, che offre funzionalità molto utili al lavoro didattico e organizzativo: la 

scrittura collaborativa e l’archiviazione di materiali su Drive.  

Dal 2015, inoltre, un “animatore digitale”, individuato come previsto dal Piano Nazionale Scuola Digitale 

(PNSD) elaborato dal Ministero, promuove, coordina e dissemina le pratiche didattiche innovative nella 

comunità scolastica. 
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6.2 La ricerca metodologica ed educativa 

Nel 2015 il Liceo ha aderito inoltre all’iniziativa dell’INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione, 

Innovazione e Ricerca Educativa) delle Avanguardie Educative, un movimento che mette in contatto le 

scuole che sperimentano modalità innovative di insegnamento, offrendo loro formazione e supporto. 

Sono allo studio presso alcuni docenti del Liceo i metodi della Flipped Classroom (classe rovesciata), 

del Debate (Dibattito), del TEAL (Technology Enhanced Active Learning) e della Didattica per scenari. 

In particolare si è deciso di dedicare un Workshop con cadenza periodica all’innovazione didattica nei 

Licei, condotto dai docenti dell’Istituto, che presentano ai colleghi i loro percorsi di ricerca-azione per 

condividerli e discuterli. Questa iniziativa costituisce una delle azioni del Piano di Miglioramento triennale 

elaborato dal Liceo. 

 

6.3 La formazione sulla sicurezza 

Al Liceo dal 2014 è in corso la formazione di tutto il Personale in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in modalità e-learning 

e in presenza; in particolare un’aula virtuale realizzata con l’app Classroom di Google Edu, amministrata 

dal Dirigente Scolastico e frequentata da docenti e personale ATA in maniera flessibile, raccoglie lezioni 

video sugli argomenti che i dipendenti devono conoscere e consente la verifica del percorso. La modalità 

digitale di erogazione di questa formazione ha consentito inoltre al personale di segnalare le criticità 

rilevate in un documento di Valutazione dei Rischi condiviso. 

 

Prospettive Triennali  

Alla luce delle priorità e delle modalità che saranno indicate nel Piano Nazionale di Formazione e delle 

indicazioni contente nel PNSD verrà definito il Piano di formazione dell’Istituto rivolto ai docenti e al 

personale amministrativo, tecnico e ausiliario, in stretta connessione con lo sviluppo del Piano di 

Miglioramento e del PtOF, elaborati dal Liceo. Un ruolo centrale sarà occupato dalla didattica per 

competenze, “aumentata” dal digitale. 

In generale le attività del Piano d’Istituto guideranno i docenti a: 

- mettere in atto uno stile relazionale per il quale gli allievi sono il soggetto principale dell’apprendimento, 

piuttosto che il terminale dell’insegnamento: uno stile orientato all’attenzione alla persona, alle sue 

attitudini cognitive, agli svantaggi iniziali di qualunque tipo, ai bisogni formativi, alle scelte personali 

sportive ed artistiche; 

- costruire una didattica centrata su temi e problemi che risultino formativi e significativi per l'esperienza 

degli studenti; 

- valorizzare l’espressione delle risorse e delle caratteristiche individuali di ciascuno, sia mediante una 

didattica inclusiva che permetta il consolidamento ed il sostegno delle debolezze, sia mediante percorsi 

opzionali di potenziamento delle eccellenze; 
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- realizzare una personalizzazione e una individualizzazione dell’apprendimento in cui gli spazi scolastici 

e il loro arredo siano funzionali a un cambiamento di paradigma didattico, al cui centro c’è la 

competenza dello studente e non la trasmissione della disciplina. 

Sarà rinnovata e ampliata la formazione sulle strategie per l’inclusione e in genere su tematiche di 

carattere psicopedagico (v. cap. 4.5). 

 

Oltre all’organizzazione di azioni formative mirate, sarà incardinata nelle procedure organizzative della 

scuola la pratica della ricerca-azione. Sarà riproposta l’articolazione dei Dipartimenti disciplinari in 

gruppi di miglioramento (già sperimentata nell’a.s. 2015/16) per lo sviluppo di percorsi e approcci 

didattici da elaborare e diffondere in relazione a temi quali: la messa a punto di attività e prove per 

competenze per la didattica dell’italiano secondo il modello INVALSI; la didattica del latino per 

competenze al biennio e per problemi al triennio; la didattica della scrittura storica; il coordinamento della 

didattica delle materie umanistiche; la riprogrammazione didattica della matematica al Liceo Linguistico 

(nuclei fondanti, prove comuni di competenza); le uscite didattiche e i viaggi di istruzione (aspetti artistici, 

culturali, architettonici, giuridici ed economici, scientifici); attività di potenziamento dell’area scientifica 

(software CAD e modellazione tridimensionale; “Lab Corner”: organizzazione delle attività di laboratorio 

in classe e in laboratorio, combinando sperimentazioni reali e virtuali); potenziamento della didattica 

delle lingue; CLIL (Content and Language Integrated Learning); attività e progetti di scienze motorie. 

Analogamente nella pianificazione dei lavori dei Consigli di Classe sarà previsto uno scambio delle 

pratiche didattiche efficaci per armonizzare i metodi dei docenti e disseminare le attività innovative 

(didattica per competenze, digitale, attiva, collaborativa…). 

Proseguirà la formazione sulla sicurezza, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente mediante 

corsi on line e in presenza. 

La formazione, infine, riguarderà anche gli studenti per promuovere le tecniche di primo soccorso e in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

7. LA SCUOLA IN RETE: LE COLLABORAZIONI CON IL TERRITORIO  

. 

7.1 Contesto: geografia, caratteristiche socio-culturali.. 

Arese è una cittadina compresa tra i comuni di Lainate, Garbagnate, Bollate, Rho e Milano. Fra i comuni 

dell'hinterland, Arese si distingue per uno sviluppo edilizio di tipo residenziale. 

Gli studenti del Liceo sono 921 e provengono da Arese e dai paesi limitrofi. 

L'indice ESCS (Status Economico e Sociale) del nostro territorio si attesta su un livello alto. Tale 

situazione determina un ambiente di apprendimento sostanzialmente sereno e collaborativo, nel quale la 

maggior parte delle famiglie partecipa al processo educativo degli studenti. Questo contesto consente ai 

docenti di attuare anche attività didattiche innovative, aperte ad approfondimenti. 

Il fatto che gli studenti provengano da numerosi paesi del territorio nonché le numerose difficoltà che si 

riscontrano nell’utilizzo dei mezzi pubblici ostacolano una più ampia partecipazione ad attività 

extracurricolari e limita i momenti di aggregazione e collaborazione tra gli studenti al pomeriggio.  
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Prospettive Triennali 

 

Allo scopo di risolvere in modo definitivo il problema dei collegamenti con i paesi limitrofi, il dirigente 

scolastico e il Comitato dei Genitori del nostro Liceo, in collaborazione con il Liceo Artistico Fontana, 

hanno avviato una serie di contatti e trattative con le aziende di trasporto del territorio e con i 

responsabili della Città Metropolitana. 

Inoltre, l’apertura di un servizio bar moderno, potrà rendere effettiva la possibilità di fermarsi, il 

pomeriggio, per i vari impegni curricolari ed extracurricolari.  

 

 

7.2 Le collaborazioni in corso 

Nelle sue relazioni col territorio, il Liceo collabora innanzitutto con il Comune di Arese, aderendo alle 

iniziative che esso propone o avvalendosi del sostegno operativo e finanziario dell’Amministrazione   

nell’ambito di diverse iniziative: premi letterari (da ricordare, in particolare, il Premio letterario nazionale 

Città di Arese “Carlo Cultrera”), progetti per la riqualificazione edilizia della scuola, manifestazioni per la 

divulgazione della cultura scientifica e musicale. 

Varie associazioni o fondazioni cooperano con regolarità all’ampliamento dell’offerta formativa: 

l’Associazione “Amici del Liceo Falcone e Borsellino”,  l’“Associazione Amici di Emanuele” per la 

lotta alla distrofia muscolare di Duchenne, Amnesty International, la  Misericordia di Arese, 

l’Università della Terza Età, L’Università Bicocca di Milano (Progetto Nerd), il Fondo per l’Ambiente 

Italiano (FAI) gruppo Milano Nord/Ovest , il Rotary Club Garbagnate, i Lions Club di Bollate, la 

Associazione Diplomatici. 

IREP Rho (Istituto per la ricerca scientifica e l'educazione permanente) sostiene le attività di formazione 

e orientamento in entrata e in uscita. 

Alle attività di Alternanza scuola-lavoro collaborano, oltre all’Amministrazione comunale, studi e 

aziende private, Cooperative, Scuole primarie e Scuole dell'infanzia, Centri sportivi. Un contributo 

importante viene anche dall’accordo con il Museo dell'Alfa Romeo. 

Altrettanto importante è il contributo dei genitori, che aprono la scuola ad una rete più ampia di quella 

locale, grazie alle loro esperienze personali e lavorative, permettendo ai ragazzi di usufruire di 

opportunità su tutto il territorio milanese o supportandoli nello sperimentare la Scuola Impresa. 

Tuttavia la nostra scuola trascende il territorio in cui è inserita: ne sono testimonianza: la forte spinta alla 

internazionalizzazione (sede di esami della Equipollenza, forte partecipazione agli stage linguistici e 

lavorativi all’estero, il Change The World Model UN a New York), i viaggi della legalità in Sicilia e gli 

incontri con i magistrati siciliani, i tirocini European Space Agency e le visite alle istituzioni europee. 

 

Prospettive Triennali 

 

Si prevede di allargare le intese con privati e di accrescere il radicamento nel territorio per potenziare le 

risorse strumentali, sostenere l’offerta formativa, qualificandola come dinamico riferimento nella vita 

locale. 
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8.STRUTTURA ORGANIZZATIVA E PROCEDURE 

 

8.1. Personale 

La segreteria è articolata in due settori: amministrativo e didattico, con una precisa 

suddivisione degli incarichi tra il personale. 

Il Collegio docenti è articolato funzionalmente alla organizzazione didattica ed agli obiettivi del PtOF e 

del Piano di Miglioramento (dipartimenti, gruppi di lavoro, commissioni, funzioni strumentali, referenti di 

progetto, collaboratori del dirigente). 

 

8.2. Programmazione triennale 

L’elaborazione/revisione del PTOF è affidata ad una commissione, nominata dal dirigente. 

 

8.3. Comunicazione 

La comunicazione esterna sarà affidata al sito web della scuola, al registro elettronico e ai social 

network, ai contatti con gli organi territoriali di informazione, gestiti da un gruppo specifico di 

docenti/studenti/genitori. 

 

 

Prospettive Triennali 

Per il triennio 2016-19 si prevede una organizzazione più funzionale degli assetti già esistenti: 

- si provvederà a un’ulteriore informatizzazione e automatizzazione delle procedure amministrative, a 

partire da quelle che si interfacciano maggiormente con la didattica, che dovranno garantire la massima 

efficacia e tempestività 

- l’organigramma, le funzioni e le attività di ciascun soggetto (docente e ata) saranno resi noti a tutti e 

pubblicati sul sito della scuola. I compiti e le funzioni di collaboratori, referenti, coordinatori ecc. saranno 

definiti annualmente in relazione alle necessità organizzative della scuola e alla concreta realizzazione 

del piano triennale. 

- il monte orario potrà essere ri-modulato, anche con l’utilizzo della quota di autonomia, per rendere più 

efficace l’apprendimento. 

 

9. RISORSE FINANZIARIE 

 

9.1. Fonti di finanziamento 

Nel finanziamento dell'Istituto, accanto alla componente statale, il contributo delle famiglie (versato dal 

98% delle famiglie) risulta decisivo per l'ampliamento dell'offerta formativa. Modesti i contributi di 

Provincia e Regione, a cui si aggiunge un contributo di privati pari al 7,9% dei finanziamenti. 
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9.2.  Diversificazione delle entrate 

La scuola presenta una modesta diversificazione delle entrate. Non sono presenti attività di fundraising 

volte alla costruzione di alleanze territoriali intorno a progetti d'Istituto. La scarsità delle risorse statali per 

le competenze accessorie ha indotto negli anni a una progressiva riduzione delle attività progettuali di 

ampliamento dell'offerta. 

Negli anni passati, finanziamenti ministeriali e donazioni private hanno permesso da un lato l’acquisto 

delle LIM e dei tablet in dotazione della scuola, dall’altro la riapertura della biblioteca. Nel corrente anno 

scolastico molte risorse sono state dedicate alla partecipazione a diversi bandi per il reperimento di fondi 

da destinare alla riqualificazione degli spazi e dei laboratori nonché al finanziamento di varie attività, 

come ad esempio il progetto di laboratorio teatrale e i progetti di rinnovamento della didattica previsti 

all’interno del Piano di Miglioramento. 

Attualmente, grazie ai fondi PON (Piano Operativo Nazionale - competenze e ambienti per 

l’apprendimento 2014/2020) 6 aule sono arredate con banchi mobili e componibili.  

 

Prospettive Triennali 

Per incrementare le risorse necessarie a continuare il percorso intrapreso, la scuola continuerà a 

partecipare ai nuovi bandi (FSE, PON, regionali e nazionali) cercando al contempo di allargare e 

potenziare la rete di collaborazione con le realtà pubbliche e private del territorio. 

Nell’ambito della Alternanza Scuola Lavoro, verrà istituita una attività di “Scuola Impresa”, con la quale la 

scuola produrrà servizi e commercializzerà beni, al fine di realizzare un margine da utilizzare per le 

attività ed i progetti dell’istituto. 

Le attività di Scuola Impresa saranno: Organizzazione eventi, Merchandising, Gestione fotocopie, 

gestione App, commercializzazione corsi on line sulla sicurezza, etc. 

 

9.3. Organico per il potenziamento del triennio di riferimento 

Posti di organico, comuni e di sostegno:  

64 posti in organico di diritto, 10 in organico di fatto, 1 posto di sostegno 

Posti in organico potenziato: 

1 docente A047 Matematica, 

1 docente 346A Lingua e civiltà inglese, 

1 docente A051 Italiano e Latino, 

1 docente A029 Scienze motorie, 

1 docente A025 Storia dell’arte e disegno 

1 docente A018 Discipline architettoniche e geometriche 

1 docente A019 Diritto ed economia 

1 docente A037 storia e filosofia 
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Ata: 11 Collaboratori Scolastici, 6 Assistenti amministrativi, 3 tecnici di laboratorio (di cui due 

informatici), 1 DSGA. 

 

 

10. VALUTAZIONE E RENDICONTAZIONE 

 

La Legge 107/15 stabilisce una verifica ed un adattamento annuali del POF triennale. Tra gli strumenti di 

cui la scuola si doterà per le opportune rilevazioni, ci saranno anche i dati statistici tratti dal registro 

elettronico e questionari di gradimento predisposti per l’utenza. Il Collegio Docenti e il Consiglio di 

Istituto saranno gli organi ai quali verranno illustrate le risultanze annuali delle valutazioni e con i quali 

verranno concordati conseguenti azioni di miglioramento e adattamenti del piano triennale. 

Esito naturale del Piano triennale sarà la Rendicontazione sociale (2019), nella quale si restituiranno al 

territorio i risultati conseguiti. 

 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è stato approvato dal Collegio dei Docenti in data 12/01/2016 

con delibera nr.15 e dal Consiglio d’Istituto in data 13/01/2016 con delibera nr.2 e successivamente con 

delibera nr.134 del 27/10/2016. 

 

 


